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Jacopo era un giovane sensibile e particolarmente dotato: ne 

sono prova non solo le sue traduzioni – oltre “Il Ciclope” di Euripide, 
tradusse, molti brani di lirici greci e alcuni idilli di Teocrito – ma anche 
le sue poesie, l’amore per la musica ed ogni forma d’arte.  

Dall’insieme dei suoi interessi e della sua “produzione” letteraria 
emerge una visione unitaria delle cose, degli uomini, del pensiero e 
dell’azione che egli si era precocemente formata e che sarebbe stata 
alla base delle sue scelte negli anni della guerra. Una visione ispirata 
da un’ideale di libertà e di democrazia sempre più vasta, riassunta da 
lui stesso in una frase: “bisogna sostituire la società allo stato perché 
la morale risulti ristabilita”, dopo la tragedia della dittatura  e del 
conflitto in cui il fascismo aveva trascinato l’Italia. 
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La raccolta di poesie di Jacopo Dentici, edita per la prima volta 
nel 1958, è stata recentemente ripubblicata in un’edizione limitata 
fuori commercio (Pavia, 2000) insieme a testimonianze  sulla figura 
dell’autore. 

I versi in essa raccolti rappresentano qualcosa di altamente 
suggestivo e denso di inquietudini, la testimonianza di un itinerario 
spirituale percorso dal giovane poeta attraverso una vita breve ma 
intensa. Scritte in un periodo successivo agli studi liceali, quindi 
contemporaneamente all’impegno nelle file della Resistenza e 
nell’imminenza della morte, non risentono se non minimamente delle 
vicende della guerra e della lotta, ma sono espressione di momenti di 
intimità, di sogno e di contemplazione della natura. 
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